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La politica europea sulla 

cultura 

 

 

 

 

 

 

Art. 128 Trattato di Maastricht (ora 151 del Trattato che istituisce la 
Comunità Europea) : 

• Miglioramento conoscenza e diffusione della cultura 

• Conservazione e salvaguardia del patrimonio culturale di importanza 
europea 

• Cooperazione tra gli stati attraverso fondi dell’UE 

• Valorizzazione del patrimonio culturale in aree depresse per i fondi 
strutturali  

2007  C287 e Agenda Europea per la Cultura  

• Promozione diversità culturale e dialogo interculturale 

2018  (COM 267 e 268) 

• Superare la frammentazione metodologica 

• Digitalizzazione dei programmi di contenuto culturale (Strategia 2020) 

• Sviluppo industrie culturali creative e mobilità dei professionisti 

• Necessità di una nuova agenda della cultura e del piano di lavoro 2019 -
2022 



IL PIANO STRATEGICO  
 

 Agenda Europa per la cultura  

1) sfruttare il potere della cultura e della diversità culturale per la 

coesione e il benessere sociali promuovendo la partecipazione 

culturale, la mobilità degli artisti e la protezione del patrimonio;  

2) Stimolare l’occupazione e la crescita nei settori creativi e culturali 

incentivando le arti e la cultura nell’istruzione, promuovendo le 

competenze pertinenti e incoraggiando l’innovazione nella 

cultura;  

3) rafforzare le relazioni culturali internazionali sfruttando al 

massimo il potenziale della cultura in termini di promozione dello 

sviluppo sostenibile e della pace 

 

 Piano di lavoro 2019 – 2021 

 



Le TRE FASI 

Project DESIGN 

Project 
Management 

Proposal 
Management 

Matrice di finanziabilità  
Dall’idea al progetto 

Costruzione del Partenariato  
Gestione del Formulario 
Attivazione Partenariato 

Gestione Operativa 
Gestione Amministrativa 
Gestione Rischi 



COME REALIZZARE L’APPROCCIO 

COSA MI 
SERVE 

Fabbisogni dell’ente  

PERCHE’ 
MI SERVE 

Individuare la 
finanziabilità in base 
ai fondi disponibili  

IN CHE 
MODO 

Tramite la Matrice di 
Finanziabilità 



LA COSTRUZIONE DELLA MATRICE 

Costruire un 
foglio di 

lavoro per 
declinare gli 

aspetti di 
finanziabilità 

per 
progettare 

Identificare le 
fonti di 

finanziamento 

Verificare 
costi e 
attività 

Verificare regole 
di funzionamento 

e tempistica 

Creare 
incroci 

Strutturare 
la proposta 



La Matrice di Finanziabilità 

3 principali vantaggi 

1. 1. Massimizzare la copertura finanziaria 

2. 2. Individuare finanziamenti alternativi che 
permettono di aumentare le chances di copertura 
finanziaria 

3. 3.Ridurre la quota di autofinanziamento  

 

Strumento ottimale per definire la copertura finanziaria 
di piani strategici 



La Matrice di Finanziabilità 

Risorse Finanziarie        
Finanziamenti 

nazionali

Finanziamenti 

regionali
PO FESR PO FSE

Programmi 

settoriali

Obv. 3 

Interreg

Project 

Finance

Surplus 

Cash Flow 

Finanziamenti 

BEI

Attività del Programma

attività 1

    sotto attività 1.1 X

    sotto attività 1.2 X

    sotto attvità 1.3 X

attività 2

    sotto attività 2.1 X X

    sotto attività 2.2

attività 3



 Step per il Project Management 

CONSIGLI 

 

Il lancio del 
progetto (draft) 

L’idea progettuale L’informazione  



La fiche progettuale 

• Acronimo e nome del progetto 

• Programma di finanziamento (indicazione 

sul periodo di pubblicazione del bando e 

link utili) 

• Abstract 

• Indicazioni sul budget e sul 

cofinanziamento 

• Indicazioni dei possibili partner che si 

stiamo cercando 



La fiche progettuale - Esempio 



La buona proposta progettuale 

• Bontà formale -> check list dei requisiti 

obbligatori esplicitati nel bando e nel 

programma 

• Bontà sostanziale -> il quadro logico 

(coerenza interna ed esterna; coerenza 

del partenariato; skills del partenariato) 

• Bontà estetica -> utilizzo degli strumenti 

del PM (Gantt, Pert, matrici e schemi 

logici) 



I CONSIGLI 

1.Usate la evaluation grid (griglia di valutazione) come check alla redazione; 
2. Siate chiari e precisi andando diritti al punto; 
3.Ripetete alcuni concetti chiave in due-tre punti diversi della proposta; 
4.Occhio costante alla struttura logica della redazione (problemi > soluzioni);  
5. Attenzione alla metodologia: come volete fare le cose che dichiarate di voler 
fare? 
6. Usate gli schemi; 
7. Mostrate di conoscere il territorio / la problematica / il settore; 
8. Scegliere con cura il  partner; 
9. Imparare dalle precedenti esperienze; 
10. Far leggere la proposta ad altre persone non coinvolte nella redazione;  
11. Essere chiari con i partner e pretendere il rispetto delle scadenze; 
12. Evitate di SCRIVERE UNA PROPOSTA IN POCHI GIORNI; 
13. Elaborate un cronoprogramma con scadenze piu’ corte del necessario 



Il quadro logico 

Obiettivi strategici  

del programma 

Obiettivi specifici  

del programma Coerenza esterna 

Obiettivi strategici  

del progetto 
Obiettivi specifici 

del progetto 
Budget 

Il progetto è un 

mattoncino che 

consente 

l’implementazion

e del programma 

di finanziamento 
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Project Cycle Management (PCM) 

Identificazione

FormulazioneRealizzazione

Valutazione

Programmazione



Il Progetto 

Uno strumento per: 

 

Passare dalla situazione attuale alla situazione 

desiderabile in un determinato contesto 

(miglioramento, sviluppo, sfruttamento di opportunità) 

 

Raggiungere finalità programmatiche a livello 

UE/nazionale/sub-nazionale (priorità sociali, ambientali, 

culturali, ecc.) 

 



Le tappe della progettazione 

Situazione iniziale 

Criteri del bando 

Situazione desiderata 

Identificazione Formulazione 
Realizzazione 

(monitoraggio) 
Valutazione 

Tempo 



Dalle Politiche UE al progetto 

PROGRAMMA

POLITICHE UE

PROGETTO



Dalle Politiche UE al progetto 

PROGETTO  

CULTURALE 
 

CRITERI PREVISTI 

DAL PROGRAMMA 

Europa per i 

cittadini  



Dalle politiche UE al  Progetto 

POLITICHE UE 

Articolo 3 

Azioni 

1. Gli obiettivi del programma sono perseguiti sostenendo le 

azioni qui di seguito elencate, descritte in modo dettagliato nella 

parte I dell'allegato 

d) Memoria europea attiva, comprendente: 

—preservazione dei principali siti ed archivi connessi con le 

deportazioni e commemorazione delle vittime. 



Dalle politiche UE al  Progetto 
   Obiettivo  

   Avvicinare i cittadini 

appartenenti alle comunità 

locali di tutta Europa 

attraverso:  

• Reti di città gemellate 

• Progetti dei cittadini 

• Sostegno a favore di progetti 

promossi dalle OSC  

• Memoria europea attiva 

 

PROGRAMMA  

Europa per i Cittadini 
Decisione 1904/2006/CE 



Programma Europa per i cittadini 

Azioni finanziabili 

 

• Conferenze  

• Gruppi di lavoro  

• Workshop formativi  

• Programmi di scambi di cittadini 

• Organizzazione di iniziative congiunte  



IL QUADRO LOGICO 

 

 Parte II 
 

L’approccio del  

Quadro Logico 

(logframe) 



 

 

Che cos‘è il Quadro Logico? 

– Il Quadro Logico (QL) è uno strumento usato 
durante tutte le tappe della progettazione. 

– Forma un legame tra: 

Obiettivi da raggiungere Problemi da risolvere 

Risultati ottenuti Obiettivi da raggiungere 

Attività realizzate Risultati ottenuti 

Mezzi necessari Attività realizzate 

Costi relativi Mezzi necessari 



Struttura del Quadro Logico 

 

 

Attività 

Risultati 

Scopo del 

progetto 

Obiettivi 

generali 

Mezzi Costi 

Pre-condizioni 



Esempio Compilazione Matrice 
 

 

OBIETTIVI GENERALI 

 

SCOPO DEL PROGETTO 

 

RISULTATI  

 

Mantenere viva la 
memoria  

 
Valorizzare i siti della 

memoria 

 

ATTIVITA’  

N. Scuole che approfondiscono 
l’argomento 

N. scuole sanno come organizzare le 
visite   

Organizzazione di visite di scambio di cittadini 
residenti nei due siti 
Creazione di un sito internet con sezione specifica per 
le scuole  
Organizzazione di stage formativi per incentivare la 
conoscenza dei ragazzi 



Il Quadro Logico 

 

 
Fase Analitica  



Il Quadro Logico 

 

 

PROCESSO 

Analisi dei 
PI 

Analisi 
dei problemi 

Analisi degli 
obiettivi 

Scelta della 
strategia 

Logica  
d’intervento 

METODI 

Matrice  
dell’analisi 

dei PI  
& metodi 

partecipativi 

 

Albero 
dei  

problemi 
 

Albero 
degli 

obiettivi 

Analisi di 
 fattibilità;  

analisi  
costi-benefici,  

ecc. 

Matrice QL 

 (1ª colonna) 

analisi del contesto 

Step 1 
Step 2 Step 3 Step 4 Step 5 


